
 

COMUNE DI MARANO VICENTINO 

Provincia di Vicenza 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2022 – 2024 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113).  
 

 

 

 

 

Adottato con deliberazione di G.C. n. 175 del 13.12.2022. 

 

 

 

 

 

 

1° SETTORE AFFARI GENERALI-SERVIZI AL CITTADINO 
 

tel. 0445 598812   fax 0445 560101 
e-mail:  segreteria@comune.marano.vi.it 



Premessa  
 
Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle 
pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini e alle imprese.  

 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori.  
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 
alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare.  
 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale e transitorio. 
 
Riferimenti normativi  
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 
Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 
programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 
del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR.  
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e 
le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione – PNA - e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto 
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, 
la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata 
fissata al 30 giugno 2022.  
 



Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano, in sede di prima applicazione per il 
Comune di Marano Vicentino il termine per l’adozione del PIAO è differito di 120 giorni 
successivi al termine di approvazione del bilancio di previsione. Con decreto del 
Ministro dell’Interno del 28 luglio 2022, pubblicato nella GU n. 177 del 30 luglio 
2022, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 è stato 
differito al 31 agosto 2022.  
 
 
Effetto di tale proroga del termine è lo slittamento al 29 dicembre p.v. del termine per 
l’approvazione del PIAO.  
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 
alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione.  
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione 
dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024, ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali 
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 – 2024. 
 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
COMUNE DI MARANO VICENTINO 
 
INDIRIZZO:  Piazza Silva n. 27 36050 Marano Vicentino (Vicenza)  
 
CODICE FISCALE PARTITA IVA: 00267100246  
 
SINDACO: Dr. MARCO GUZZONATO 
  
NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE:  40 
 
NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 9.340 
 
TELEFONO: 0445/598811 
  
SITO INTERNET: https://www.comune.marano.vi.it  
 
PEC: comune.marano.vi@pecveneto.it  
 

 



 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
Sottosezione 2.1  
Programmazione valore pubblico  
 
SEZIONE NON OBBLIGATORIA  
Da valutare il mantenimento  e 
l’implementazione della sottosezione nel 

prossimo triennio di programmazione.  

 
Nota di aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione 2022-2024, 
approvata con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 65 del 29.12.2021, 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
si è provveduto anche all’approvazione 
del Bilancio di Previsione 2022-2024.  

  

 

Sottosezione 2.2  
Programmazione Performance  
 
SEZIONE NON OBBLIGATORIA  
Da valutare il mantenimento e 
l’implementazione della sottosezione nel 
prossimo triennio di programmazione  

 
Piano esecutivo di gestione contabile e 
Piano delle performance, anno 2022, di 
cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 7 del 19.01.2022, esecutiva 
ai sensi di legge. 
 

   2^ variazione di Peg (conseguente a 2^ 

variazione Macrostruttura Comunale 

GC 98 del 24.08.2022), di cui alla 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 105 

del 31.08.2022, esecutiva ai sensi di 

legge, 

 
Piano triennale di azioni positive 2022-
2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 12 del 26.01.2022. 
 

Sottosezione 2.3  
Programmazione Rischi corruttivi e 
trasparenza  

Piano Triennale per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza 
(P.T.P.C.T.) TRIENNIO 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. 
36 del 06.04.2022, esecutiva ai sensi di 
legge. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 
Sottosezione 3.1  
Programmazione Struttura 
organizzativa/MACROSTRUTTURA   
 

 
Modifica della Macrostruttura comunale 
vigente: 3° provvedimento, approvata con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 126 
del 05.10.2022, esecutiva ai sensi di 
legge. 
 



Sottosezione 3.2 Programmazione 
Organizzazione del lavoro agile  

Nelle more della regolamentazione del 
lavoro agile ad opera del Nuovo 
contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al triennio 2019-2021 – stipulato 
in data 16.11.2022 - che disciplina a 
regime l’istituto per gli aspetti non 
riservati alla fonte unilaterale, il lavoro 
agile presso questo Comune sarà 
comunque garantito ai lavoratori fragili, 
attualmente presenti nella struttura 
organizzativa e ai dipendenti richiedenti 
(al 15%) con le modalità organizzative già 
approvate con il seguente decreto 
sindacale per il periodo emergenziale e 
che ben possono essere confermate in 
questa fase transitoria: 

 -DECRETO DEL SINDACO N. 2 del 
16.03.2020 “Individuazione attività 
indifferibili e attivazione straordinaria del 
lavoro agile a seguito dell’emergenza 
sanitaria correlata al virus Covid-19”; 
 
 

Sottosezione 3.3  
Programmazione  
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale  

;  

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 2022/2024 e Piano Annuale 

2022, approvato con Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 35 del 01.04.2022,  

così come modificato con Deliberazioni 

di Giunta Comunale n. 135 del 12.10.2022 

e n. 145 del 08.11.2022,  esecutive ai sensi 

di legge; 

 

  

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

 
SEZIONE NON OBBLIGATORIA  
Da valutare il mantenimento e l’implementazione della sottosezione nel prossimo triennio di 
programmazione. 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del Decreto Legge 09 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 
06 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) non è obbligatorio per gli Enti con un n. di dipendenti 
inferiore a 50 come Marano Vicentino.  



  
 
PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE TRIENNIO 2022-2024  
 
Premesse e riferimenti normativi 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle 
conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso 
tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per 
stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento 
continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse 
esigenze e funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il 
miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una 
rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella 
gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è 
chiamata la pubblica amministrazione. 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere 
condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli 
anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo 
delle risorse umane. 
Tra questi, i principali sono: 
- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione 
delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo 
sviluppo professionale dei dipendenti”; 
- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, 
che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come 
metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 
competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 
cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività 
delle amministrazioni; 
-Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 
10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre 
cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla 
valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale con un'azione di modernizzazione costante, efficace e 
continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 
ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 
disponibili, adatti alle persone e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 
diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 
lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 
- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi 
decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari 
adempimenti, l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 



- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono 
rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e 
sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 
- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui 
attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 
4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 
nell’organizzazione degli enti 
- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 
217/2017), il quale all’art 13 disciplina la “Formazione informatica dei dipendenti 
pubblici” 
-il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO 
UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che il 
datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza. 
 
Gli attori della formazione 
Gli attori della formazione e quindi del presente piano sono: 
• Segretario Generale e Responsabili di Settore. Sono coinvolti nei processi di 
formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli 
dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della 
formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 
• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del 
servizio, i dipendenti vengono coinvolti nel processo partecipativo rispetto 
all’adesione delle offerte formative. 
• Docenti. L’ente può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 
all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono 
individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel Segretario Generale, 
che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei 
diversi ambiti formativi. La formazione può comunque essere effettuata, da docenti 
esterni, esperti in materia. 
 
Predisposizione del piano formativo 2022-2024 
Le proposte di formazione per il triennio 2022-2024 sono state elaborate attraverso 
un'analisi che ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 
a) rilevazione dei bisogni formativi - finalizzata ad un più ampio e diffuso 
coinvolgimento del personale - da parte dei Responsabili di Settore ciascuno per il 
proprio ambito di competenza; 
b) analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi; 
c) consultazione del CUG - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, il quale 
partecipa alla definizione del Piano formativo dei dipendenti dell'ente, segnalando e 
promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati alla 
comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari 
opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a 
verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione. (Direttiva 26 giugno 
2019 n. 2/2019); 



d) correlazione con l’analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione 
obbligatoria con riferimento alle tematiche dell’anticorruzione e della sicurezza. 
 
Modalità e regole di erogazione della formazione 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a 
modalità di 
erogazione differenti: 
1. Formazione in aula 
2. Formazione attraverso webinar 
3. Formazione in streaming 
Sarà privilegiata la formazione a distanza. 
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a 
tutti i dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando 
adeguata informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 
I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se: 
a) la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi 
la cui normativa preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa); 
b) sarà superata positivamente la prova finale, se prevista. 
La partecipazione a un’iniziativa formativa implica un impegno di frequenza 
nell’orario stabilito dal programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio 
o malattia (da attestarsi per iscritto da parte del Responsabile di Settore o dal 
Segretario Generale) comporterà l’inserimento (sempre che sia possibile) del 
dipendente in una successiva sessione o edizione del corso. Il dipendente che 
richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla 
propria decisione se non per seri e fondati motivi che il Responsabile di Settore o il 
Segretario Generale devono confermare, autorizzando la rinuncia. 
 
Le risorse finanziarie 
Il Comune di Marano Vicentino, per il triennio 2022-2024, destina alla formazione le 
somme seguenti, così 
ripartite: 

 2022 2023 2024 

capitolo 1040 € 2850,00 € 2850,00 € 2850,00 

Capitolo 1040/10 € 500,00 € 1000,00 € 1000,00 

 
Programma formativo per il triennio 2022-2024 
Il Segretario Generale, in collaborazione con i Responsabili di Settore, ha individuato 
le seguenti tematiche formative per il piano del triennio 2022-2024, con l'obiettivo di 
offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative 
formative: 
· La redazione degli atti amministrativi 
· Anticorruzione e Trasparenza 
· Corsi di formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul luogo di lavoro 
· La sicurezza informatica 
· Difesa e tutela della privacy 
· Normativa in materia di Anagrafe e Stato civile 
. CCNL 
. Misurazione delle Performance 
. Gestione impianti sportivi 
 



 


